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RASSEGNA BIBLIOGRAFICA

Gli uccelli del la Svizzera
del Dr. V. Fatio.

La grande opera sni Vertebrati svizzeri cominciata dal
Dr. Fatio or son più di quarant' anni è compinta ora col
secondo volume sugli uccelli. (*)

Tutto quaiito riguarda l'Avifauna ticinese vi è ampia-
mente trattato, cosi ch' io credo opportuno darne un brevis-
simo cenno nel « Bollettino »; sicuro che i cacciatori tici-
nesi che si occupano di ornitologia, non potranno ormai
far a meno dell'opera dell'illustre zoologo ginevrino.

Nei due poderosi volumi di più che 1700 pagine l'A.
descrive con ogni maggior cura le 357 specie ch' Egli ri-
tiene sicuramente constatate nel paese ed aggiunge dati
biologici prezio3i e tantissime notizie di indole generale
e venatoria. Il Dr. Fatio è contrario alla moderna tendenza
di scindere in un gran numéro di forme le specie che

variano facilmente. Egli crede alla realtà delle specie ed

il grande interesse che présenta l'osservazione accurata
delle varietà risiede secondo lui nel fatto ch' essa ci ri-
sehiara sull' influenza delle condizioni esterne sulla va-
riabilità.

Le 357 specie svizzere, appartenenti a 61 famiglie in
13 ordini rappresentano più délia metà delle specie europee
(ca: 600.) Esse possono venir aumentate di una quindicina
coll' aggiunta delle specie dubbie. 35 specie sono comple-
tamente stazionarie, 38 stazionarie e di passo — 17 estive

(*) Y. Fatio. Faune des Vertébrés de la Suisse. Genève. 1869-1904.

(Georg & C. Vol. II. Oiseaux. I. partie 1900 - II. partie 1904. Fr. 50"

Più di 1700 pagine con tavole color, più di 200 fig. origin,
tavole dicotoin.





ma talora svernanti in parte. Son cosi' 90 specie più o

meno stazionarie. 107 sono estive e nidificanti cui aggiun-
gendo le 73 stazionarie, si hanno 180 specie di uccelli
nidificanti in Isvizzera. Altre 36 specie vi svernano, 70

sono puramente di passo, 55 accidentali ed una decina o

più, dubbie.
L'A. stabilisée quattro zone altimetriche la piana

dai 197 (Verbatio) ai 700 m. la montana dai 700 ai 1800

l'alpina dai 1400 ai 2800 e la nivale dai 2800 ai 4633

(Ml6 Rosa). Quest' ultima zona si trova press' a poco nelle
condizioni in cui era 1' intera Svizzera all' epoca glaciale ;

essa corrisponde climatericamente ad una latit. N. di • 70®,

cioè di 25" ca. superiore alia latit. reale, che è compresa
fra 45°, 49' e 47°, 48' N. In quest' ultima zona i soli
uccelli stazionari (almeno d'estate) sono il G-racchio ed il
Roncaso. Alcutie specie come la Strix pygmsea, 1' urogal.lo,
il beccoincroce ecc. sono d'origine settentrionale e discen-
dono da testimoni dell'epoca glaciale, in questo senso, dice
il Dr. Fatio, che, quando i ghiacciai si ritirarono esse si

sono sparse da un lato verso il Nord e dall" altro verso le

Alpi, ed in condizioni quasi analoghe a quelle in cui ave-
vano vissuto i loro progenitori, conservarono dei caratteri
simili. Altre, benchè stazionarie sulle Alpi, sono di origine
sicuramente méridionale Tichodroma, coturnice, pernice
rossa ecc.).

La via maggiormente seguita dalle masse migranti è

segnata dall'altopiano che largamente aperto a NE verso
il Bodensee va gradatamente restringendosi sino al Lemano.
Nell'opera del Dr. Fatio si trovano molti interessanti indi-
cazioni relative alla migrazione, questa funzione impor-
tantissima nella vita clegli Uccelli che è ancora ben lungi
dall'essere spiegata. Questo libro è, insomma, un trattato
completo di ornitologia svizzera nel quale l'A. si è sopra-
tutto dedicato a raccogliere dei fatti positivi, utilizzabili
dal naturalista teorico, dall'allevatore e dal cacciatore.
Cosi la sua Fauna elvetica si mérita l'alta considerazione
in cui è tënuta dai naturalisti contemporanei. g.


	Gli uccelli della Svizzera

